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Nasce a Milano nel ‘55 ma da 50 anni vive a Torino dove si è sposato e ha allevato due figli. Ha 
anche due nipoti che vivono all’estero con i genitori.  

Nell’82 si è laureato in Ingegneria Meccanica al Politecnico di Torino e ha intrapreso una carriera 
manageriale in multinazionali (SKF, Olivetti, Iveco Philips) dove ha gestito conti economici a livello 
internazionale. In quegli anni ha maturato anche una considerevole esperienza nel lancio e nella 
gestione di startup innovative.  

Queste competenze sono state utili per lanciare nuove iniziative nel settore delle energie rinnovabili 
e, nella Pubblica Amministrazione, per trasferire i fondi europei per l’agricoltura da Finpiemonte alla 
start up Arpea, una Agenzia Regionale che ha costituito e gestito.  

Ha anche contribuito alla ristrutturazione di una Federazione di Confindustria (ANIE) e al lancio di 
un consorzio RAEE (Valere) inoltre ha aperto la filiale italiana di una multinazionale tedesca del 
software (Delta) e ha costituito una società di consulenza manageriale (Net Partner Consulting) 
infine essendo iscritto all’albo dei consulenti finanziari si è occupato anche di gestioni di patrimoni. 

E’ ritornato ad occuparsi di ciò che oggi è la Transizione Ecologica acquisendo le quote di una 
società che si occupa di efficientamento energetico (BPE Beam Power Energy) e che, tramite delle 
partecipate (Opera Imprese, Ingegni, Enardeen), gestisce le attività derivanti dalle incentivazioni (o 
bonus) introdotte con il decreto Rilancio.  

E’ iscritto all’Albo degli Ingegneri della Provincia di Torino, all’Albo degli Innovation Manager istituito 
dal Ministero dello Sviluppo Economico per gestire la Transizione 4.0 e a Federmanager di cui è 
stato Consigliere effettivo a Torino e supplente a livello nazionale. 

Oltre all’italiano parla inglese, francese e spagnolo 
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